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20 GEN - Gentile Direttore, 
dopo aver letto con piacevole interesse il recente contributo di Ivan Cavicchi (La privatizzazione della 
sanità, QS del 9 gennaio 2025) che ha presentato un focus sulla virtù teologale della carità e sul 
cinismo (in caso venisse meno la carità), il nostro Centro Studi è stato sollecitato ad elaborare una 
riflessione su temi valoriali adottando strumenti narrativi meno convenzionali ma ritenuti, proprio dai 
non addetti ai lavori, altrettanto significativi se non addirittura più comprensibili. 
 
Si è ritenuto quindi di proporre alcune figure retoriche come il “Dialogo” di tipo socratico e la “narrazione 
fiabesca” utilizzata come metafora continuativa (in allegato) per approfondire il già ricordato tema della 
virtù teologale della “carità” considerato che sulla “speranza” come bisogno assoluto ed immediato si 
era già argomentato su QS dell’11 ottobre 2024. 
 
Queste esposizioni, per quanto inusuali e forse inaspettate, potrebbero fare emergere significati sociali 
e culturali in grado di stimolare riflessioni inesplorate. Nulla più di questo. Ma almeno questo. 
La favola e il dialogo vorrebbero offrire chiavi di lettura in grado di decodificare alcune contraddizioni 
pesantemente persistenti nel nostro sistema sanitario difficilmente eliminabili. Un tema particolarmente 
critico riguarda il conflitto, in ambito assistenziale, tra l’autonomia caritatevole e la compresenza di 
protocolli burocratici aziendali molto secolarizzati. 
 
L’impiego di figure retoriche particolari desidera inoltre tentare di affrontare, in modo innovativo, la 
straordinarietà dei tempi che stiamo vivendo al fine di affrontare la complessità delle sfide intellettuali in 
campo. 
 
La creatività narrativa potrebbe anche suggerire sperimentazioni o nuovi approcci operativi proprio 
nell’ambito delle argomentazioni sulla organizzazione assistenziale territoriale più recenti (Case della 
Comunità, Dipendenza dei mmg, doppio binario tra i mmg dipendenti e inseriti nelle case della 
comunità e mmg liberi professionisti operanti nelle campagne o in zone difficili). 
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